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Strade bianche aperte 
al traffico, le colline più 
belle del mondo, i giorni 
più freddi dell’anno e un 

centinaio di “eroici” partecipanti. 
Questi gli ingredienti per sfornare 
un evento mototuristico che nel 
2019 celebra la sesta edizione. 
La Winter Heroes nasce nel 
2014, quando Norberto Ronchi 
di NørtechFreeSpirit ha la 
malsana idea di creare un evento 

invernale per un numero limitato 
di persone, pronte a prendere 
freddo pur di vivere un bel fine 
settimana in moto, per godere 
di paesaggi mozzafiato, buon 
cibo, buon vino, borghi antichi e 
della compagnia di ottimi amici. 
Il tutto a fine gennaio. Grazie alla 
collaborazione di Andrea Leggieri 
di Eroici in Moto, l'idea prende 
forma e si completa con Claudio 
Falanga e Barbara Urbani, i quali 
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TERME, ABBAZIE E PIATTI DELLA TRADIZIONE 
CULINARIA TOSCANA SONO I PUNTINI DA UNIRE
DI UN PERCORSO EQUAMENTE DISTRIBUITO 
TRA ASFALTO E FUORISTRADA

UN BEL MISTO DI STRADE BIANCHE, 
ASFALTI SECONDARI E SOSTE 
RISTORO TRA I BORGHI TOSCANI

si occupano di comunicazione e 
logistica. In realtà, solo la prima 
edizione è stata vissuta come 
una vera sfida alle intemperie 
con ghiaccio, fango, pioggia e 
grandine, mentre negli anni a 
seguire il tempo è stato davvero 
clemente, arrivando anche a 
toccare i 16 gradi! 
Il tracciato si sviluppa 
lungo duecento chilometri, 
equamente ripartiti tra asfalto 
e strade bianche, sempre molto 
panoramici. Nel 2017 arriva il 
momento di offrire qualcosa di 
diverso: un nuovo tracciato, più 
lungo e che riprende solo in parte 
quello delle precedenti edizioni. 
Quest'anno si è avuto un ulteriore 
implemento di chilometri (267) 
e una nuova area da esplorare, 
più a sud rispetto al passato, con 
un bel misto di strade bianche, 
asfalti secondari e soste ristoro 
che permettono ai partecipanti di 

riposare, rifocillarsi e apprezzare i 
caratteristici borghi toscani. 
Si comincia il venerdì 
pomeriggio ad Asciano, 15 
km da Siena, con lo staff che 
accoglie i partecipanti presso 
l’hotel Montaperti: iscrizione, 
distribuzione delle buste di 
benvenuto con adesivi e gadget 
offerti dai partner. Poi, un tuffo in 
piscina e tutti a cena. 
A seguire, briefing, istruzioni e 
raccomandazioni sul rispetto 
dei limiti di velocità e poi ritirata, 
ognuno nelle proprie stanze. 
Sabato mattina, dopo colazione, 
sono tutti pronti a partire, anche 
le due amazzoni che hanno 
deciso di unirsi al gruppo. La 
prima tappa ci porta al borgo di 
Civitella Marittima, dove si apre 
una caccia al tesoro, o meglio 
una caccia “al ristoro”. È un 
modo diverso di coinvolgere i 
partecipanti, che passeggiano 

curiosi tra i vicoli del borgo. 
Durante la seconda tappa si ha 
modo di godere della sosta per 
gustare ribollita, salumi tipici 
e crostini, con la bellissima 
e suggestiva abbazia di San 
Galgano a fare da sfondo. Chi 
vuole, si prende un po’ di tempo 
per visitare l’abbazia e risalire a 
piedi verso l’eremo di Montesiepi 
per fotografare la famosa “spada 
nella roccia”. La parte goliardica 
della giornata di sabato è la sfida 
che viene lanciata ai più “eroici”: 
una sosta alle Terme di Petriolo, 
dove i più audaci sono attesi per 
un tuffo nelle vasche esterne. 
Oltre venti persone sono pronte a 
immergersi nelle acque sulfuree, 
a una temperatura di circa 40°. 
Rientrati alla base, dopo una 
bella doccia e una buona cena, 
arriva il momento conviviale, con 
la distribuzione dei premi messi 
in palio dai partner dell’evento.
Domenica mattina, mentre i 
più si avviano con calma verso 
casa, quelli che restano vogliono 
godersi il fine settimana fino 
all’ultimo, imbarcandosi per 
l'ultima gita. Lungo un tratto 
misto di strada asfaltata e 
sterrata, gli “eroici” superstiti 
arrivano a Lucignano, nel 
cuore della Val di Chiana. Due 
passi nel caratteristico borgo 
arroccato, seguito da una visita 
al museo per ammirare il famoso 
“albero d’oro”, una straordinaria 
opera d'arte orafa medievale 
considerata da sempre un 
portafortuna per gli innamorati. 
Alla fine, per suggellare 
l'ennesima riuscita della Winter 
Heroes, ci si ritrova per il brindisi 
di saluto, con prosecco e 
prodotti tipici, ma anche con la 
promessa di ritornare qui, tra un 
anno, per sentirsi ancora eroi 
d'inverno.  


